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“Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini”: è il principio 
dell’obiezione di coscienza 
“Seguimi”: è la proposta di essere concreti per non vivere nell’illusione 
di crederci cristiani anche se agiamo in modo completamente diverso. 
Così ci dice il Signore Risorto: fidiamoci di lui. 

******	
ATTO PENITENZIALE: in questo tempo vi sarà l’aspersione con l’acqua benedetta 

Padre, gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti 
dell’acqua viva. Gloria a te, o Signore.      Tutti ripetono:  Gloria a te, o Signore.	
Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la 
parola della vita. Gloria a te, o Signore.      Tutti ripetono:  Gloria a te, o Signore.	
Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia della 
nuova umanità. Gloria a te, o Signore.      Tutti ripetono:  Gloria a te, o Signore.	

******	
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

******	
La Parola di oggi: 

PRIMA LETTURA (At 5,27-32.40-41) 
Di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo. 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non vi 
avevamo espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete 
riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi 
il sangue di quest’uomo».  
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che 
agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso 
appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e 



salvatore, per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi fatti siamo 
testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». 
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome di 
Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal Sinedrio, 
lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 29)  
Rit: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato.  
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, non hai permesso ai miei nemici 
di gioire su di me. Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, mi hai fatto 
rivivere perché non scendessi nella fossa.   Rit. 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita. Alla sera 
ospite è il pianto e al mattino la gioia.    Rit. 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, vieni in mio aiuto! Hai mutato il 
mio lamento in danza, Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.  Rit. 
SECONDA LETTURA (Ap 5,11-14) 

L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza.  
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri 
viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di 
migliaia e dicevano a gran voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di 
ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». 
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri 
che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e 
all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». E i quattro 
esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione. 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo Alleluia, alleluia. Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, 
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia. Alleluia.  
VANGELO (Gv 21,1-19)  

Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce.  
+ Dal Vangelo secondo Giovanni  Gloria a te, Signore 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. 
E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto 
Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. 
Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi 
con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero 
nulla. 
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 



accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». 
Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra 
della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la 
grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: 
«È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste 
attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli 
invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. 
Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon 
Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi 
pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a 
mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché 
sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede 
loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai 
discepoli, dopo essere risorto dai morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la 
seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli 
disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro 
rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e 
gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose 
Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più 
giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio 
tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». 
Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, 
detto questo, aggiunse: «Seguimi». 
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo 

******	
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 
santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

******	
Preghiera dei fedeli:    Rit:     Santifica, Signore, il lavoro delle nostre mani. 



AVVISI 
Venerdì	29	aprile	 il	vescovo	Carlo	ha	dato	per	 la	nostra	diocesi	 le	disposizioni	 valide	
dal	 1°	 maggio	 2022	 fino	 a	 nuove	 indicazioni,	 tenuto	 conto	 dell’andamento	 dei	
contagi	nella	nostra	Regione.		
Sono	 sostanzialmente	quelle	 già	 in	uso	oggi.	Troviamo	il	 testo	completo	affisso	alle	
bacheche	all’ingresso	delle	chiese	o	sul	sito	dell’Unità	Pastorale.	
Commemorazione	dell’imperatore	Beato	Carlo	d’Austria	nel	centenario	della	
morte	 sabato	 7	 maggio	 2022	 alle	 ore	 16.00	 nel	 duomo	 di	 Cormons.	 La	
concelebrazione	 sarà	 presieduta	 da	 p.	 Marian	 Gruber	 (segretario	 generale	 della	
Gebetsliga	 -	 Pia	Unione	di	 Preghiera);	 verrà	 eseguita	 la	Missa	Brevis	KV	49	 in	 sol	
maggiore	 di	 Mozart	 e	 altri	 brani	 di	 repertorio	 classico	 eseguiti	 da:	 Coro	 Angelo	
Capello	 di	 Begliano,	 Coro	 Aesontium	 di	 San	 Pier	 d’Isonzo,	 Orchestra	 e	 i	 Solisti	
dell’Associazione	Musicale	Culturale	di	Farra	d’Isonzo	ed	altri	coristi	provenienti	da	
diverse	realtà	locali,	diretti	da	Marco	Coceani.	
Info	sul	sito:	www.chiesamonfalconese.it		-	Il	parroco	è	contattabile	al	3338264378	

******	
Sant’Ambrogio 

Rosario:	ogni	giorno	alle	17.30.	
Supplica	alla	Madonna	di	Pompei	domenica	8	maggio	dopo	la	messa	delle	11.00.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	mercoledì	9.30	-	12.00;	ogni	sabato	16.00	-	17.15.	
Orari	 delle	 messe	 in	 duomo:	 feriali	 alle	 8.30	 e	 alle	 18.00;	 festive	 il	 sabato	 alle	
18.00	e	la	domenica	alle	8.00,	9.30,	11.00	e	18.00.	

Redentore 
Rosario:	mercoledì	alle	18.00.	
Presidio	biblico:	mercoledì	4	maggio	2022	alle	17.15	in	chiesa.	
Supplica	alla	Madonna	di	Pompei	domenica	8	maggio	dopo	la	messa	delle	10.30.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	17.30	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	 domenica	 alle	 10.30;	 ogni	
mercoledì	alle	18.30.	

Santi Nicolò e Paolo 
Rosario:	da	lunedì	al	venerdì	alle	17.30,	sabato	alle	18.30,	domenica	alle	8.25	e	18.30.	
Adorazione	Eucaristica:	martedì	3	maggio	alle	20.10.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	18.00	alle	18.30.	
Orari	delle	messe:	feriali	alle	ore	18.00;	festive	il	sabato	alle	19.00	e	la	domenica	alle	
9.00,	11.00	e	19.00;	in	ospedale	(solo	per	i	degenti):	feriale	alle	16.00,	festiva	alle	10.30.	

Marcelliana 
Rosario:	ogni	giorno	alle	18.00.	
Adorazione	Eucaristica:	giovedì	4	maggio	alle	20.15.	
Supplica	alla	Madonna	di	Pompei	domenica	8	maggio	dopo	la	messa	delle	12.00.	
Orari	delle	confessioni:		da	martedì	a	sabato	10.00	-	12.00	e	16.00	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 feriali	 alle	 8.00	 e	 alle	 18.30;	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	
domenica	alle	8.00,	10.00,	12.00,	18.30;	in	casa	albergo	per	ora	sospesa.	


